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spor t /,-M%ia 
Comodo galoppo degli « azzurrini » pro-olimpici, che guadagnano un posto nel torneo di qualificazione 

V 

l/«U. 21 irrobustita da Giordano 
liquida con facilità la Grecia: 4-0 
Martedì notte sul ring di Wembley 

(Ideila battuto ai punti 
L«europeo» a Magri 

Giordano (due) Verza e Bagni gl i autori dei gol - Fanna e i due 
Baresi in evidenza - Ora ci attendono Jugoslavia e Turchia 

LONDRA — Franco Udella 
ha lasciato a Magri il suo 
titolo europeo dei pesi mo­
sca ma il pubblico londine­
se gli ha assegnato sponta­
neamente l'onore delle armi 
accompagnando il suo rientro 
negli spogliatoi con un lun­
go e prolungato applauso. 

« E' certo — scrive oggi 11 
Daily Mail — che se l'incon­
tro si fosse svolto in casa 
dell'italiano e non di Ma­
gri, Udella sarebbe ancora 
campione ». « Magri ha vinto 
con un verdetto ai punti non 
unanime ». rileva il Guar­
dian. « Udella ha provocato 
una certa costernazione nei 
sostetiitori di Magri colpen­
do numerose volte l'avversa­
rio con pericolosi destri al 
mento ». 

Il verdetto in realtà non 
è stato unanime poiché il 
giudice svizzero F. Martin 
ha assegnato 118 punti al­
l'italiano e 117 all'inglese in 
netto contrasto con l 120-116 
ed i 120-115 che rispettiva­
mente l'arbitro tedesco R. 
Durst e 11 giudice belga J. 
Deswert hanno dato in fa­
vore di Magri. Comunque, 
che il pugile di casa avesse 
vinto non vi sono dubbi. 
Udella è stato il primo a r i­
conoscerlo. con grande caval­
leria. alzando la mano del­
l'avversario in segno di vit­
toria ancor prima che venis­
se annunciato il verdetto. E 
lo ha riconosciuto pochi mi­
nuti dopo negli spogliatoi, da 
perfetto gentleman e in tut­
ta serenità, quando ha det­
to: « Charlìe ha vinto. E' un 
ragazzo forte, veloce che me­
rita il titolo che ha conqui­
stato e che farà sicuramen­
te molta strada. A'on ha 
mai mollato il ritmo elevato 
dell'Incontro imposto sin dal­
l'inizio. Io speravo che dopo 
l'ottava ripresa, cominciasse 
a cedere, ma questo non è 
avvenuto e dal nono round 
mi sono reso conto che non 
avevo più possibilità di man­
tenere il titolo. Il risultato è 
giusto e Magri è un degno 
campione. Con lui ho dispu­
tato sicuramente l'incontro 
più duro della mia carriera. 
Ora non so che farò. Devo 
riposare e riflettere. Potrei 
rientrare nell'ambito del cam­
pionato italiano potrei fare 
ancora qualche incontro di 
prestigio. Ma per il momento 
non so dire nulla di pre­
ciso ». 

Magri ha iniziato 11 com­
battimento con una mossa 
felice, riuscendo a cogliere 
Udella con un buon sinistro 
che il sardo accusava. Anche 
nella seconda ripresa l'italo-
inglese manteneva ritmo, ag­
gressività e iniziativa castriti-
Efndo il campione a difen­
dersi molto strettamente. 

Facendo tesoro della • sua 
esperienza settennale da pro­
fessionista. Udella ria-ci va 
a imbrigliare l'azione del più 
eiovane avversario e rimon­
tava lo svantaggio iniziale. 
ma in conclusione di terza 

ripresa era ancora Magri che 
aveva la meglio. 
# Nei successivi tre rounds 
Udella convinceva 1 6.000 
spettatori della « Empire 
Pool» di Wembley che egli 
non aveva alcuna Intenzione 
di cedere la corona continen­
tale senza combattere e que­
sto periodo lo vede decisa­
mente al comando. 

Il «ettimo round era di Ma­
gri, 11 quale metteva in mo­
stra colpi velocissimi e corti, 

Altra esplosione di Udella 
all'ottava ripresa, ma Magri 
riusciva ancora a toccare 
duro. 

Nessun segno di stanchezza 
In Magri negli ultimi quattro 
rounds. In questo ultimo 
scorcio Udella ha usato mol­
to il lavoro dall'interno con 
attacchi al corpo rendendo 
difficile la vita a Magri, ma 
questi aveva ormai già inca­
merato un vantaggio suffi­
ciente per vedersi aggiudica­
re la vittoria ai punti. 

Questa sera a Milano 

Convegno sullo sport 
organizzato dal PCI 

MILANO — In occasione 
del recente congresso na­
zionale del nostro partito, 
il rapporto di Enrico Ber­
linguer, nel quinto capito­
lo, invitava, tra l'altro, a 
prestare maggiore atten­
zione ai problemi dello 
sport e della pratica spor­
tiva. Il Comitato regiona­
le lombardo del PCI, fa­
cendo proprio questo ri­
chiamo e considerando ta­
le punto un'utile base di 
discussione, ha promosso 
un incontro al quale sono 
Invitati dirigenti del Coni, 
delle federazioni sportive 
e degli enti di promozio­
ne, dirigenti di società, 

atleti, giornalisti, sindaca­
listi, amministratori di en­
ti locali, Insegnanti, parla­
mentari. Il convegno-dibat­
tito è previsto per stasera, 
alle 21, presso l'Arena ci­
vica, sala degli Appiani. 

Il tema è assai stimolan­
te: f Lo sport per miglio­
rare la vita ». La serata 
sarà introdotta da brevi 
relazioni su temi specifi-

1 ci e poi sarà dato il via al 
dibattito. E' prevista la 
presenza di uomini di sport 
come Livio Berruti, Fran­
co Arese, Primo Nebiolo, 
Arrigo Gattai, Ignazio Pl-
rastu, Gualtierio Zanetti. 

Prima finalissima stasera a Bologna 

Sinudy ne - Billy 
scudetto in palio 

La squadra petroniana è la favorita ma quella milanese, 
rivelazione del campionato, può rovesciare il pronostico 

S'nudyne e Billy sono t« squa- i quando ancora la casa madre Olym-
dre Un'ansie del campionato di | p'.v era abbinata alte prestigiose i 
basket. E se neri fa una grinza i marca della Simmenhlal. 87 a 84 ! 
la qualificazione dei bolognesi agli 
scontri più importanti delle ste­
sone, altrettanto neri si può asso­
lutamente dire a proposito dei 
milanesi. Per i v>tussini si tratto 
di une conferma, per gli eredi del­
le favolose ed indimenticate e scar­
pette rosse ». il raggiungimento 
invece di una met* cosi presti- j 
gios* è frutto di un colpo grosso, j 
di una impennata che oltrepassa > 
addirittura i conlxii delta sorpre- | 
sa per entrare nel dominio del- , 
l'utopia. Le Sinudyne è arrivata 
ai:« finalissima, traguardo che non ' 
le sfugge da tre arni a questa I 

. parte, da quando cioè nel nostro i 
torneo sono stati introdotti i play- ] 
off di stampo prettamente «me- I 
riceno, sbarazrendosi in semifinale | 
deirArrigoni di Rieti (106 84 il . 
risultato della « bella » giocata ' 
martedì a Bologna) e per la «qua- j 
dra di Driscoll si tratta in pratico ! 
di una conferma. La B lly, invece. > 
ha colto l'ob:ettivo più impcrtan- ! 
te della sua stagione ai denni de!- ' 
l'Emerson, la grande decadute del I 
basket italiano. Nel 
l'ng di ieri l'altro i milanesi han­
no dato l'ennesima d mostraz'ene 
di concretezza riuscendo nell'im­
presa di espugnare per la secon­
da volta in meno di una settimana 
un parquet che la era proibito da 

il risultato f'nale a favore della 
Billy fatto reg'sfrare martedì sera 
• Varese. 

A Varese è forse finito il gran­
de ciclo .'niziato dall'lgnis e con­
tinuato dalla Mobilgirgi. Con le 
maglie dell'Emerson. la pallaca­
nestro varesina ha infatti archivia­
to la pegg'ore annata della sua 
fulgida storia: persa la Coppa Eu­
ropa prima de! prevedibile è sfu­
mate eriche la possibilità di difen­
dere lo scudstto 

Per una storia che finisce ce 
n'è una che com'ncia: è quella 
delle Billy, "n pratica della palla-
cmestro milanese che risorge. Do­
po tanti anni di vacche magre è 

Q u a l i f i c a z i o n e « E u r o p e i » 

- - - - » 

La Polonia supera 
l'Olanda (2-0) 

Si sono svolta ieri alcune parti-
metch-thril- i te valevoli per la qualificazione al 

campionato d'Europa per nazioni di 
calcio; questi i risultati: Ungheria-
Grecia 0-0; GiUes-RFT 0-2; Austria-
Belgio 0-0; Eire-Danimarca 2-0; Ir­
landa del Nord-Bulgaria 2-0; Polo­
nia-Olanda 2-0. - -

| forse arrivato il momento di rias-
seporare i g-«ndi fasti della Sim-
menthal e quindi di garantire ed 
un folto e competente pubblico 
una squadra vera e non un pallia­
tivo. Il merito maggiore di que­
sta scalata trionfale verso i gra-
d'ni alti dal basket italiano tocca 
ovviamente » Dcn Peterson, l'al­
lenatore dell'lllinois, stratega « 
istrione della panchina. in grado 
di appannare, senza peraltro offu­
scare, le g rendi imprese di Asa 
Nikollc, il professore jugoslavo 
che in Italia e nel mondo ha mie­
tuto tanti successi e che ieri l'al­
tro nello scantinato di Masnago 
ha voluto complimentarsi col tecni­
co della Billy. Le vittorie di Si­
nudyne • Billy sono comunque 
già storia di ieri: questa sera alle 
ore 21 le due squadre si trove­
ranno infatti di fronte per disputa­
re la prima partita di finale. E a 
tal proposito motivi nteressenti 
zampillano a iosa: il maestro (Pe­
terson) darà l'ennesima lezione 
all'allievo (Driscoll)?: la tenacia 
dei milanesi riuscirà a mettere al­
le corde i più tecnici bolognesi? 
Chi vincerà, insomma, questo be­
nedetto scudetto? 

Di preciso neri si può sapere 
• appare abbastanza inutile, visto 
il dime tutto particolare dai play-
off, abbozzare dei pronostici. 

Angelo Zomegnan 

Una società che mescola interessi sportivi con quelli politici 

Bari: Corsini esonerato 
ha pagato colpe non sue 

Assurda campagna acquisti costata Z miliardi - Lo spettro della retrocessione 

Dal nostro corrispondente ] 
BARI — l! Ba-i è in piena crisi ', 
e a pagare è — come a solito — 
l'allenatore E' toccato a GiuKo 
Conni che è stato licenziato ieri. 
dopo che aveva assunto la guida 
de! Bari e!la « dee ma » di andata. 
el posto di Mario Saitececca A 
d'r'gere la sq-jodre à stato ch'a­
mato Enrico Catoni. nato a Par­
ma il 23 settembre 1946. arri­
vato quest'anno per ' allenire gli 
« allievi ». p-sven ente da. Pe'er-
mo dove aveva ricoperto gli stes­
ti comp ti. 

Le rag oni di questa decisione 
sembrano — d. primo acchitto — 
risiedere nei risultati aitatencnti 
de'.'e ultime domeniche, che han­
no portato la squadra a ridosso 
d" quel e impantanate nella *OT« 
calda delia retrocess'ena. Il com­
portamento dei giocatori lece 
esplodere, in occes cne dell'incon­
tro Bari-Taranto (il Bari stava 
conducendo per 3 1. ma poi sì 
fece ra^yungere dai tarantini). 
una chia-e frattura con Corsini. 
L'alienatore pronunce giudizi pe­
santi — eh Bramente influenzati 
di!!a delusone — e manifestò il 
prooosito di dimettersi. Venne ceti-
vinto a res'are, ma vi hi per lui 
ia dep'orazione • per ' rotatori 
una mu!ta. Eppure Cor»"fii ce-c6 
di portare d.sc p! ne. ordine in un 
ambiente niente affatto all'altez­
za. soprattutto sotto II profilo 
societario. 

Ana::zz:r>do p ù a fondo la si-
tuaz'ciie, le -agioni della attuale 
d sastrose situazione, ritolgono "«-
vece, p'ù a mente Si stanno iccv»-
tzndo gravi errori di prwuniiore 
a d. impostazione tecnica e orga­
nizzativa «tela società. Si pagano 
le consegue»!:* deletere della fra-
sformrz one del'a soc-ei* '*> az en-
da concepita come un'imp-eje che 
ha In.to prr me*:olar# intaresiì 
sportivi • quelli smaccatamente 

politici. Infatti II de An'onìo Ma-
tarrese. pres'dente delle società, 
vorrebbe conseguire ta'i risultati 
politici, attraverso l'empliamento 
del!a propria base elettorale. Da 
questa impostazione scaturì fa 

frettolosa dee sione dell'inopportu­
no licenziamento di Giacom'no Lo­
t i . Nella campagna acquisti del 
luglio scorso si arrivi poi all'as­
surdo de! ai svendita di giocatori 
validi come Renzo. Scarrone a S;-

| girini e el varo di una squadra 
; costata ben due miliardi. Una 
' squadra apparsa subito mate as-
i sortita e che — secondo le vel-
; leità dei suo: dirigenti — avrebbe 
; dovuto portare d'incanto il Beri in 
; se-ie A. par poi rimanervi il più 

• lungo possitele. Su questo terre­
no pesanti responsabilità varrebbe-

Moser e Saronni 
in gara a Lardano 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — Moser-Saronni è il 
« leit moti» » di questo terzo G.P. 
Industria e Artiaianato 41 oasi a 
Larciano, nel Pistoiese. Entrambi 
reduci da Bevikhove (Belgio) dove 
Moser è arrivato sedicesimo e Sa­
ronni si è ritirato par « la cadala, 
I due • big > nostrani si ritrovano 
faccia e faccia su un percorso adat-

ro fe*te risalire al direttore «por- , to ai loro mesi di passisti-veloci-
tivo Carlo Rega<i«. j sii. Le corsa di Larciano si svolte 

I t'fosl e oli sportivi — quelli alla vigilia del Giro d'Italia a con­
che pagwo — sono stati, in un | sentirà di valutare la forma e H 
certo senso, fredeti del polverone | grado di preparazione de! nostri 
seminato nel periodo pre-campio­
nato. Infatti esji hanno sottoscrit­
to ben 565 m'Iioni di abbinamen­
ti; hanno effol'eto cont'nuamente 
lo stadio — facendo incessare 
•Jt* società crea 700 milioni. 
Adesso, quale contropartita vedo­
no profilarsi aU'or'rzonte lo spet­
tro della retrocessione. 

L'ambiente è surriscaldato. Si 
sono verificati antipatici e batti­
becchi » tra gruppi di tifosi e al­
cuni giocatori, proprio olla vigilia 
dì un delicato «icontro quale sari 
quello di. domenica prossima col 
Palermo, che il 8arf dovrà asso­
lutamente vincere. E cosi si paga­
no errori che vengono scaricati 
sugli allenatori, sulla massa degli 
•portivi e anche sulla citte che 
vorrebbe apprezzare lo sport per 
quello che e, al di fuori rio* di 
interferenze politiche e di stru­
m e n t i logiche aziendali e di pro­
fitto. 

Gianni Damiani 

campioni. Moser con i successi 
conquistati all'estero è sulta cresta 
dell'onda e nella corsa di oggi sari 
scuramente un protagonista. Non 
verri sicuramente farsi sfuggire I* 
occaeiOM di un successo sulle stra­
da dia lo hanno luaaetiato caa*> 
pione (ciclisticamente e « nato » 
al Bottegone in provincia di Pi­
stoia). 

Saronni che solitamente agli Ini­
zi di stagione aveva gii conquistata 
numerosi successi, queet'anna non 
ha raggiunto la eoa lei me ama-
gliante. Ciò lo si deva proeakil-
mente ad una precisa scelta di pre­
parazione per arrivare con suffi­
cienti energie anche durante il 
periodo dai campionati del mondo. 

I l C.P. di Lardano vede ai vor­
tici Moaar e Saronni ma per una 
serie di fortunate coincidenze alla 
gara saranno presenti tutte le tjejoe-
dra ad eccezione dal baie» Da Vlae-
minck. Quindi avremo taronchelll, 
dominatore del Ciro dell'Appenni­
no, taccia, Visentin, Panine, Sat-

taglin tanto per ricordare alcuni 
tra I più famosi. 

Vandi, Perletto, Bertoglio. Conti, 
Corri,' Amadori. la matricola Masi, 
Johansonn sono alla ricerca di un 
successo di prestigio e la corsa 
larcianese potrebbe rappresentare 
un ottimo trampolino di lancio. 
Un tracciato interessante pur non 
essendo eccessivamente severo (la 
salita del Monte Oppio capita a 
meti percorso) le corsa di Larda­
no si snoda cosi: Lardano, Castel-
maitfnl. Lardano, Montecatini. Pa­
scià, Locca, La Lima, San Mar­
cello, Monte Oppio. Ponte Patri. 
le Piastre. Pistoia, San Baronto, 
Vinci, Canato, Stabbia. Lardano. 
Lampo rocchio. San Baronto, Pi. 
stola, Monaammano, Larciano, per 
un totale di 214 chilometri. La 
partenza i alla 9.30. 

Giorgio Sgherri 

I T A L I A : Gal l i ; Osti. G. Ba­
resi; F. Barasi, Ferrarlo (Tas­
soni dal 12' della ripresa), 
Tavola; Bagni. Verza, Gior­
dano, Pileggl, Fanna. 

G R E C I A : Tsakmakldis; Sti-
lianopulos (Stathopulos dal 
41' della ripresa), Armodoros; 
Alexladis, Pandells, Papange-
lls; Kipritldlas, Andonlou, 
Mosco*, Oiamantopulos. Ka-
laitzidis. 

A R B I T R O : Doudine (Bulg.). 

M A R C A T O R I : nel p.t. al 2' 
Verza e al 15' Giordano; nel­
la ripresa al 36' Giordano e 
al 38' Bagni. 

Da) nostro inviato 
UDINE — Tutto regolare 

] dunque: la «Under 21» tra­
sformata in « Olimpica » e ir­
robustita dai piedi esplosivi 
di Giordano, ha spezzato le 
reni alla Grecia, ha vinto per 
4-0 e si è qualificata per il 
minigirone eliminatorio (cui 
premeranno parte anche la 
Jugoslavia e la sorprendente 
Turchia) in vista delle Olim­
piadi di Mosca. • 

Praticamente, come voleva 
il pronostico, non c'è stata 
partita. Troppo consistente la 
diversa caratura tecnica delle 
due squadre, troppo stridente 
la loro personalità. Qui a U-
dine, gli azzurrini sono stati 
capaci di giocare anche buon 
calcio su un terreno fangoso, 
tipo palude. 

Questa « Under » ha avuto 
la fortuna e la sfortuna di 
sbloccare 11 risultare dopo 
appena centoventi secondi di 
gioco. Spieghiamo meglio. 
Fortuna perché la rete òi 
Verza ha immediatamente 
chiarito l'esatto spessore te­
cnico dei greci. Sfortuna per­
ché certi gol in apertura 
rischiano di intorpidire le 
gambe e 1 centri nervosi. In 
altre parole il pericolo era 
quello che 1 nostri azzurri, 
ritenendo tutto ormai sconta­
to, si lasciassero cullare dai 
sogni di un facile successo. E 
invece no, perché almeno per 
ampi squarci del primo tem­
po, la rappresentativa olim­
pica di vicini ci ha dato 
dentro a tutto gas, spingendo 
sui cavalli a vapore di Giu­
seppe Baresi, Tavola, Pileggi 
e Verza. 

Si diceva anche, in sede di 
presentazione dell'impegno, 
che il vero male — diagno­
sticato da più <V un tecnico 
— di questa squadra, era una 
diffusa forma di anemia in 
attacco. In questo senso ha 
funzionato efficacemente la 
terapia d'urto messa in atto 
da Vicini con la convocazione 
di Giordano, capocannoniere 
del campionato. Il centravan­
ti laziale, evidentemente a di­
sagio nel contesto di un 
centrocampo tutto nuovo per 
lui. si è dato da fare, cer­
cando il dialogo con i colle­
ghi e. quel che più conta, 
siglando una doppietta. 

Tutta la squadra comun­
que, pur con pause anche pro­
lungate. si è espressa digni­
tosamente. Forse soltanto 
Salvatore Bagni, l'irascibile 
ala del Perugia, non è stato 
capace di sintonizzarsi sulla 
giusta lunghezza d'onda. 

Dei greci si sapeva. Erano 
riusciti a vincere la partita 
di andata in maniera sor­
prendente e con la complicità 
di un terreno infame. Sono 
riusciti, ieri, a indirizzare un 
solo pallone nella porta di 
Galli, con Diamantopulos di­
rettamente su calcio di puni­
zione a soli quattro minuti 
dal termine. Si sono difesi 
con un certo accanimento ma 
non sono esistiti In avanti. 
Già dopo due minuti il por­
tiere Tskmadikis era costret­
to a raccogliere il primo pal­
lone in fondo alla sua rete. 
Bagni aveva infatti consegna­
to il cuoio a Baresi 11 cui 
traversone trovava pronta al­
l'impatto la testa di Verza. 

Al quarto d'ora raddooo'o 
azzurro. Tskmakidis rimette­
va corto. Fanna era lesto ad 
Impadronirsi della Dalla per 
poi toccarla a Giordano. 
Implacabile il cannoniere del 
la Lazio scaricava in eoi. An 
cora Giordano, pochi minuti 
dopo, aveva la oossibUità di 
segnare, e sempre su invito 
si Fanna. ma calcolava male 
la traiettoria e dunque spedi­
va a fil di palo. Quello de?!i 
azzurri era un monologo. Ti­
ravano un po' tutti da 
Franco Baresi, a Osti, ancora 
a Giordano, ma forse un piz­
zico di convinzione se ne era 
andata. Nella ripresa comun­
que. dopo lunghe parentesi di 
noi?, capitavano imorovvisi 
altri due goal. Al *6. prota­
gonista era sempre Giordano 
che corregeeva in rete un 
dia Tonale di Tassotti e due 
minuti p :ù taTTJl. su an»o»o 
battuto da Tivoli . B*«nt 
schiacciava con prepotenza di 
testa, Neeli sno«rl?j>toi Testi! 
tanza era ovviamente genera­
le con Baar7ot a <=T*«»"(}eT* 
parole buone per tutti! 

Alberto Costa 

' : | 

I fulmini della Lega 

Manfredonia: 1 giornata 
MILANO — n giudice spor­
tive della Lega In relazione 
alle partite del 29 aprile di 
Coppa Italia, ha squalifica­
to per una giornata Becca-
lassi (Inter). In relazione 
alle partite di campionato 
di domenica ecorsa in se­
rie A ha squalificato per 

una giornata Manfredo 
nia (Lazio); in serie B, per 
tre giornate Gari Ini (Noce-
rkia), per due Mafhertnl (Pa­
lermo). per una Arecco (Pi­
stoiese. De Biasl (Brescia), 
Sanzone (Sambenedetteae), 
Vianelio (Riminiì. Fiorini 
(Foggia) e Silipo (Palermo). 

•ntammaj 

25° ESERCIZIO 

L'Assemblea del Partecipanti al Fondo di dotazione dell'ISVEIMER 
- Istituto per lo Sviluppo Economico dell'Italia Meridionale -

ha approvato il Bilancio relativo all'esercizio 1978 
che si compendia nelle cifre seguenti: 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1978 
ATTIVO 

Disponibilità 

Mutui e crediti verso 
mutuatari 
Partecipazioni 
Investimenti in titoli 
Altre partite 

115.843.547.663 

1.6M.812.748.006 
3.800.000.026 

131.491.057.326 
170.386.728.941 

2.060.134.081.962 

Impegni verso terzi 

Conti d'ordine 

833.919.599.705 
168.912.848.227 

3.062.966.529.894 

PASSIVO 

Fondi di dotazione, di riserva 
e a copertura rischi 
Prestiti obbligazionari 
Mezzi fomiti dal Tesoro dello 
Stato, dalla Casmez, dal Medio­
credito e dalla BEI 
Prestiti in valuta estera 
Fondi di accantonamento e 
ammortamento 
Altre partite 
Utile netto 

Impegni verso terzi 
Conti d'ordina 

299.119.578.179 
1.240.638.007.806 

298.753.717.380 

72,948.320.000 

26.901.141.893 
110.368.430.430 

11.408.886.294 

2.060.134.081.962 

833.919.599.705 
168.912.848.227 

3.062.966.529.894 

L'Isveimer svolge la sua attività 
creditizia a medio termine, a tasso sia 
agevolato che ordinario, nell'Italia 
maridionale continentale, tramite 
le seguenti operazioni: 

A tasso agevolato 
oMutui della durata massima di 15 anni 

per la realizzazione di iniziative 
dirette alla costruzione, riattivazione 
ed all'ampliamento di stabilimenti 
industriali. 

aFinanzìamenti al commercio. 
oOperazioni su crediti a medio termine 
'derivanti dall'esportazione di merci 

o di servizi e dalla esecuzione di lavori 
all'estero. 

e Credito navate 
per la costruzione, la trasformazione 
di navi e gli acquisti ali estero di 
naviglio già in esercizio 

oCredito turistico-alberghiero. 

A tasso ordinario 

oMutui della durata massima di 15 anni 
per costruzioni, rinnovi od ampliamenti 
di stabilimenti industriali. 

oSowenzioni e sconti cambiari 
della durata massima di 7 anni. 

e Aperture di credito della durata di 
anni 3. 

o Sconti ed anticipazioni In base 
a regolati deleghe su annualità dovute 
dallo Stato, dalle Regioni, dalle 
Province, dai Comuni, da Consorzi 
e da altri Enti pubblici. 

o Sottoscrizione di prestiti 
obbligazionari all'atto dell'emissione. 

o Riporti ed anticipazioni su titoli di 
Stato, titoli obbligazionari, nonché 
sconti di buoni ordinari del Tesoro. 

o Altre operazioni previste da particolari 
disposizioni di legge. 

Istituto di diritto pubblico par l'esercizio del credito a medio termine 
nel Mezzogiorno continentale. 

I (ondi di dotazione, patrimoniali, di riserva e di rotazione 
ammontano a 411 miliardi di lire 

In Napoli: Via Nuova Marina - Tel. 7053111 sp. 
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Milane - Via Turati. 29 • Tel. 6.571.951/2 - 890.684 • Pescara - Via Emilia. 14 • Tal. 296.153 - 377.1067/8 
•ari - Via Michelangelo Signorile. 29 - Tel. 540600/1/2 - 540863 • Potenza - Via Pretoria. 118 • Tel. 20 991 
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~ \ 

bilancio 1978 
507'dalla fondazione 

raccolta da clientela 
cartelle fondiarie 

e obbligazioni in circolazione 
fondi patrimoniali e riserve 

mezzi totali amministrati 
crediti per cassa e mutui 

titoli di proprietà 
utile netto 

in milioni 

7.046.150 

1.179.669 
452622 
10.486.902 
3.656.816 
3.401.437 
9.622 

con la recente aoquisizione del parxhetto di maggioranza del Credito Commerciale S.pA, il gruppo bancaio 
"MONTE DEI PASCHI DI SIENA - BANCA TOSCANA - CREDITO LOMBARDO - CREDITO CCWMERCIALE" 
amniinistra al 31/3/1979 mezzi per oltre 16.000 miliardi. La consistenza dei mezzi propri raggiunge i 700 miliardi, 

DEPUTAZIONE AMMINISTRATRICE 
Presidente prof.dr. Giovami Coda Nunziante; Vice Presidente 

aw. Sergio Simone)li. Deputati: or. Mario Bernini; 
prof.dr. Alberto Branoani; prof.dr. Giovarmi Bucciantì; prof.dr. 

Marcello De Cecco; aw. Gualtiero Della Lucilla; 
aen. Fazio Fabbrini. 

COLLEGIO SINDACALE 
Presidente dr. Renato Lunghetti. Sindaci effettivi: dr. Marco 

Bagliori; rag. Carlo Luigi Turchi. Sindaci supplenti: 
dr. Francesco Bisconti; sig. Luigi Colantoni. 

DIRETTORE GENERALE (Provveditore) dr. Giovami Cresti. 

MONTE 
DEI PASCHI 

DI SIENA 
Banca fondata nel M72 


